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Il dopo elezioni

Il senatore dell’Udc guarda alle prossime amministrative: «Il candidato dovrà essere una persona che sa unire la città»

Centrodestra, la scossa di De Poli
«Al lavoro per prenderci Padova»
L’INTERVISTA

Marta Randon

«Siamo già in ri-
tardo, doveva-
mo  muoverci  
ieri». Il senato-

re padovano Antonio De Poli 
dà uno scossone agli alleati. 
Il suo partito, l’Udc, è tornato 
in Regione e il segretario chia-
ma a rapporto Lega, Fratelli 
d’Italia e Forza Italia guar-
dando  alle  amministrative  
2027. Il 2026 è alle porte, i 
mesi corrono veloci; non vuo-
le che la coalizione, ancora 
una volta, si prenda in ritar-
do sulla scelta del candidato. 
Senatore come dovete orga-
nizzarvi per non farvi trova-
re impreparati? 
«Le amministrative richiedo-
no un importante lavoro sul 
territorio. Partire per tempo 
è una priorità per fare bene. 
Bisogna  individuare  una  
squadra, sederci attorno ad 
un tavolo per costruire un 
programma che parta dai bi-
sogni dei cittadini. Visitare 
quartiere per quartiere, ogni 
via, è necessario capire i pro-
blemi delle persone e organiz-
zarsi di conseguenza, per arri-
vare pronti al momento delle 
elezioni. Serve un percorso 
di condivisione, di ascolto e 
valutazione. Vanno coinvol-
te tutte le categorie economi-
che, il mondo del volontaria-
to, della solidarietà, senza di-
menticare  l’università  e  i  
suoi numerosissimi studenti, 

la nostra sanità sociale e quel-
lo che ne consegue. Padova è 
contendibile». 
Vedrebbe meglio un civico 
o un politico? 
«Serve una figura che rappre-
senti al meglio Padova, un uo-
mo o una donna che riesca ad 
unire le diverse anime della 
città.  Trovare  il  candidato  
giusto non è mai semplice, 
per questo serve tempo e biso-
gna muoversi in fretta». 
Sergio Giordani è un civico 
che poteva essere messo in 
campo anche dal centrode-
stra. Si potrebbe individua-
re un candidato con carat-
teristiche simili? 

«Credo che possano funziona-
re sia un civico che un politi-
co». 
Lei personalmente che co-
sa preferirebbe? 
«Una figura che abbia espe-
rienza amministrativa. Non 
ci si improvvisa sindaco, ma 
non c’è alcuna preclusione». 
Qualche giorno fa ha di-
chiarato che “il sogno di 
qualsiasi politico è fare il 
primo cittadino della pro-
pria città”. È un’autocandi-
datura? 
«Potrei essere io, come altri 

cento. Siamo in tanti, dai con-
siglieri comunali, a quelli re-
gionali, ai parlamentari, ex 
sindaci. Penso anche ad una 
bella figura dal mondo dell’u-
niversità  o  dell’economia.  
Una persona che conosca il 
territorio». 
Ha qualche nome in men-
te? 
«Ora non è il tempo di fare no-
mi, ma di lavorare per la cit-
tà, per i prossimi anni». 
Se  fossi  sindaco  su  cosa  
punterebbe? 

«Le politiche sociali e sociosa-
nitarie della città vanno mi-
gliorate e potenziate, c’è poi 
la questione sicurezza e tutta 
la viabilità, dai parcheggi al-
le piste ciclabili. Va preso in 
mano il tema del cavalcavia 
Borgomagno che divide la cit-
tà con un grande lavoro in ac-
cordo con il Ministero dei tra-
sporti, bisogna costruire la 
città del futuro. Tra le urgen-
ze c’è l’emergenza casa e tut-
te le politiche per i più giova-
ni. Servono scelte condivise e 

coraggiose». 
Andrea Micalizzi non ha an-
cora messo piede a Venezia 
e già si parla di un suo ritor-
no per le comunali 2027. 
La  sfida  potrebbe  essere  
con lui? 
«Intanto faccio i miei compli-
menti più sinceri al neo consi-
gliere per i suoi 18 mila voti. 
Va reso omaggio a chi porta a 
casa numeri del genere». 
Della sfida però che cosa 
mi dice? 
«Potrebbe essere ma, ripeto, i 

nomi possono essere tanti. La 
coalizione deve cominciare a 
lavorare  seriamente.  Serve  
un confronto sereno e serio 
sul futuro della città. Se Vene-
zia è la capitale del mondo, 
Padova deve tornare la capi-
tale del Veneto. Dobbiamo 
confrontarci  con il  mondo 
del commercio e delle impre-
se. Padova negli ultimi anni 
si è seduta sugli allori del pas-
sato». 
Passando alle recenti ele-
zioni regionali, l’Udc è tor-
nata a Venezia. Che ruolo 
avrete? 
«Saremo la forza di grande 
equilibrio in consiglio regio-
nale e in giunta. Le nostre 
priorità sono quelle del presi-
dente Stefani. I programmi 
sono molto simili: politiche 
sociali e sanitarie, partendo 
dall’infanzia fino agli anzia-
ni, passando per le famiglie. 
Non a caso per prima cosa il 
presidente  ha  visitato  una  
Rsa». 
Come valuta i malumori di 
Fratelli  d’Italia,  doppiata  
dalla Lega? 
«Fratelli d’Italia oggi sta fa-
cendo una riflessione com-
prensibile. L’effetto del fuori-
classe Zaia si è sentito. A fare 
la differenza è stato anche il 
radicamento  nel  territorio.  
Teniamo conto, però, che FdI 
ha raddoppiato i voti rispetto 
al 2020. Poi, me lo conceda, 
voglio sottolineare il tasso di 
affluenza a Carmignano di 
Brenta, il mio paese, il più al-
to in assoluto, ha superato il 
62%. Naturalmente compli-
menti a Eric Pasqualon per 
l’elezione in Regione». 
Zaia,  Salvini,  Vannacci,  
quante Leghe ci sono in Ita-
lia? 
«È un unico partito che si de-
clina in base al territorio. Per 
il Veneto Stefani è perfetto. 
Una Lega moderata, che ha a 
cuore le persone e la solida-
rietà, quello che storicamen-
te  è  stata  la  Balena  bian-
ca».— 

Il vicepresidente provinciale è sposato con Rossella e ha due figli
Funzionario di Coldiretti, ha una lunga esperienza amministrativa

Politica, calcio e volontariato
Ecco chi è il futuro assessore
IL PROFILO

Una lunga esperien-
za  amministrati-
va, una passione 
per il calcio e un 

forte radicamento nel vo-
lontariato. È questo il profi-
lo di Alessandro Luigi Bisa-
to, 54 anni, che con ogni 
probabilità  nei  prossimi  
giorni  prenderà  ufficial-
mente il posto dell’assesso-
re ai lavori pubblici Andrea 
Micalizzi, eletto a palazzo 
Ferro-Fini. 

Democratico di area cat-
tolica, Bisato è una figura 
ben conosciuta nei circuiti 
politici veneti. Sposato con 
Rossella, padre di Alice e 
Riccardo, lavora come fun-
zionario alla Coldiretti. Co-
nosce bene la macchina am-

ministrativa: oggi è vicepre-
sidente della provincia, con-
sigliere con la delega dell’e-
dilizia scolastica e consiglie-
re di minoranza a Noventa. 
Negli anni ha collaborato 
sia con Fabio Bui che con il 
sindaco  Sergio  Giordani,  
che non ha mai nascosto di 

stimarlo. Prima di Andrea 
Martella è stato segretario 
regionale del Pd. 

Fino a quattro anni fa se-
deva sulla poltrona di sinda-
co del suo paese nell’hinter-
land padovano, dopo aver 
ricoperto per un decennio i 
ruoli di assessore e vicesin-
daco, e ancora prima quello 
di consigliere. È stato ani-
matore dell’Azione cattoli-
ca e continua a essere attivo 
in parrocchia. Da ragazzo 
scriveva di calcio; oggi si di-
verte a commentarlo come 
ospite negli studi di Tele-
chiara, soprattutto quando 
gioca il  Padova.  Oltre  ai  
biancoscudati,  nel  cuore  
conserva anche il Milan. Bi-
sato vive con la famiglia a 
Noventa Padovana, al confi-
ne con la città. —

MA. RA. 

«Con gli alleati 
dobbiamo sederci 
subito a un tavolo
Serve una figura che 
abbia esperienza
amministrativa»

«Deciderò io» chiude secco il 
sindaco Sergio Giordani, gira 
i tacchi e se ne va. Come a di-
re «a me di preferenze, flip-
per del conteggio dei resti e 
algoritmi interessa poco, l’ul-
tima parola è la mia». 

Per molti il primo cittadi-
no ha già deciso da tempo: a 
prendere il posto dell’assesso-
re ai lavori pubblici Andrea 
Micalizzi, mister 18mila pre-
ferenze alle regionali,  sarà 
Alessandro Luigi Bisato, am-
ministratore di lungo corso, 
vicepresidente della provin-
cia,  con la  pesante  delega  
all’edilizia scolastica che si 
prende cura dei tanti istituti 
superiori della città. Giorda-
ni lo conosce bene, lo stima, 
da tempo lavorano insieme 
in Provincia.

La gestione della sconfitta 
della candidata Vanessa Ca-
mani, perché di questo si trat-
ta, unita alla sfortuna, sarà ge-
stita internamente dal parti-
to.

Sostenitrice di Bisato è la 
cattolica Sabrina Doni, segre-
taria provinciale del Pd, arri-
vata terza in lista alle regiona-
li grazie all’ottimo lavoro in 
città e provincia. Il mondo 
cattolico ha dimostrato leal-
tà, contribuendo al successo 
di Micalizzi. I patti vanno ri-
spettati. «E’ corretto che sia il 
sindaco a scegliere il succes-

sore  di  Andrea  (Micalizzi  
ndr) – commenta Doni, senza 
sbilanciarsi –, conosce la pro-
fessionalità e le capacità di Bi-
sato,  ha lavorato per  anni 
con lui e lo sta facendo anco-
ra in provincia. Come segreta-
ria provinciale e come espo-
nente del mondo cattolico so-

no convinta che Alessandro 
abbia le carte in regola per ri-
coprire il ruolo di assessore 
ai lavori pubblici in Comu-
ne».

La delega da vicesindaco 
andrà invece all’assessore al 
commercio e al verde Anto-
nio Bressa. 

Alcune delle deleghe di Mi-
calizzi (manutenzioni, patri-
monio e partecipazioni, edili-
zia comunale, protezione ci-
vile, acque fluviali, qualità 
urbana, valorizzazione della 
cinta muraria e del Parco del-
le  Mura,  Progetto  Arcella,  
nuova  questura,  coordina-
mento e sviluppo “Quadran-
te Est”) saranno spalmate tra 
gli assessori.

Eleonora Mosco della Lega 
resterà in consiglio comuna-
le nonostante sia stata eletta 
in regione. A differenza degli 
assessori, i consiglieri comu-
nali non sono costretti a di-
mettersi. —

MA. RA.

Il segretario dell’Udc Antonio De Poli con il sindaco Sergio Giordani

il sindaco sergio giordani non si sbilancia sul successore di micalizzi: «deciderò io»

Rimpasto, diktat dei cattodem
«Bisato è la persona giusta»

Alessandro Bisato

La segretaria Pd Doni:
«Deve scegliere
il primo cittadino,
ma tocca a noi»
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